
Il ritornodiZoro
politici attenti a Radio3

VALERIATRIGO

«RACCONTEREMO LA POLITICA ITALIA-
NA, E NON SOLO, CON UN LINGUAGGIO
DIVERSO. CI SARANNO VIDEO, MUSICA,
VIGNETTE, OSPITI E TANTE SORPRESE».
Così Diego Bianchi, in arte «Zoro»,
presenta il suo nuovo programma,
Gazebo, in onda su Rai3 da domenica

in seconda serata. Zoro è reduce da
un mese di campagna elettorale, du-
rante la quale, con la sua fedele vi-
deocamera digitale, ha filmato tutti i
protagonisti della scena politica ita-
liana. Ha seguito «l’intuitivo tsuna-
mi» del Movimento 5 Stelle, ha ripre-
so Pier Luigi Bersani e Matteo Renzi
a Firenze, Roberto Maroni e Umber-

to Ambrosoli a Milano. E poi Oscar
Giannino, al quale ha fatto in tempo
a chiedere: «A dieci giorni dal voto
cosa vi inventerete?» prima dello
scandalo del curriculum. Non gli so-
no sfuggiti neanche Antonio In-
groia, Mario Monti e Silvio Berlusco-
ni.

Ci saranno le sue riprese, natural-
mente, al centro della nuova trasmis-
sione, la musica di Roberto Angelini
che improvviserà dal vivo e le vignet-
te di Marco Dambrosio, in arte
«Makkox», a presentare «un origina-
le contro-racconto a fumetti». A far
parte del viaggio ci saranno anche il
giornalista Marco Damilano e un
«tassinaro» romano perché, come di-
ce Bianchi, «i tassisti hanno sempre
il polso della situazione politica». Il

programma è firmato anche da Anto-
nio Sofi e la regia è di Igor Skofic.
Nel «Gazebo di Zoro», non manche-
ranno gli ospiti, che - come anticipa
Andrea Salerno, uno degli autori del
programma e direttore editoriale di
Fandango, che produce il program-
ma con Rai 3 - «siederanno insieme
al pubblico e saranno chiamati ad as-
sistere alla scena». Per Salerno il pro-
gramma sarà «un’esibizione live co-
rale, un racconto scollegato e de-
strutturato in cui nessuno sa real-
mente cosa stia facendo l’altro».
«Nella prima puntata - ironizza Zoro
- faremo la prima analisi della scon-
fitta o della non vittoria del Pd. Ma a
questo siamo abituati, il problema sa-
rà quando dovremo fare un’analisi
del successo».

CULTURE

CINEDOC

LeonardoDiCostanzo
alKinodiRoma
●Dastasera (ore 20e30)adomenica il
Kino(via Perugia34) dedica una
retrospettivaall’operadi LeonardoDi
Costanzo, tra i nostridocumentaristipiù
apprezzati all’estero.Sipartecon
«L’intervallo», la suaprima incursione
nelcinema di finzionepremiatoa
Veneziae si prosegue(22.30) con il
documentario«AScuola». Domani
proiezionedi altridue doc: «Margotet
Clopinette», seguitodal magnifico
«Cadenzad'Inganno». Regista in sala.

IL «SET» È UNO DEI SANCTA SANCTORUM DELL’ARTE
CONTEMPORANEA: PUNTA DELLA DOGANA, GLI STORI-
CI MAGAZZINI VENEZIANI TORNATI A NUOVA VITA PER
L’INTERVENTODITADAOANDO,ARCHISTARGIAPPONE-
SE,TRALEPOCHECHEDANIELLIBESKINDnon ha anco-
ra bollato come asservite al «potere» (la polemica
è di questi giorni). Le «scenografie» sono le ope-
re: dai blocchi di topi spiaccicati di Adel Abdesse-
med, nemico giurato degli animalisti di mezzo
mondo, ai finti gonfiabili del più «rispettato» Jeff
Koons, dalle scatole ossessivamente ordinate di
Donald Judd alla distesa di cadaveri «marmoriz-
zati» di Maurizio Cattelan. E per interpreti una
strana coppia: il critico d’arte - star internaziona-
le del «contemporaneo» - Francesco Bonami e un
giovanissimo Cattelan. Non il noto artista di cui
sopra, ma il 26enne Alessandro, idolo delle ragaz-
zine, nonché volto di XFactor.

Sono questi gli ingredienti di Potevo farlo an-
ch’io, ultima produzione del neonato canale Sky
Arte, diretto da Roberto Pisoni, in onda dal tre
marzo, ogni domenica alle 21.10. Nato dal libro
omonimo del critico toscano il programma - in
quattro puntate - vuol essere un viaggio disincan-
tato, ironico ma anche divulgativo, nell’universo
dell’arte contemporanea.

L’INCONTROSCONTRO
Un modo, insomma, per farla conoscere al vasto
pubblico attraverso l’incontro-scontro tra i due
protagonisti. «Io rappresento un po’ quello che
sta a casa sul divano - dice il divo XFactor - che
davanti a certe opere, crede appunto, di poterle
fare anche lui». Lo vedremo, infatti, tentare di
riprodurre gli «sgocciolamenti» di Pollock con
scarsi risultati. Mentre al critico spetterà il compi-
to di far comprendere perché, per esempio, l’ori-
natoio di Duchamp o le lattine di zuppa Camp-
bell’s di Warhol, hanno rivoluzionato il mondo

dell’arte. In suo aiuto verranno, filmati di reperto-
rio, interviste agli artisti e testimonianze di esper-
ti, designer e artigiani, chiamati a raccontare gli
aspetti clou della vita e delle loro opere.

Il viaggio dei due toccherà, dunque, le maggio-
ri esposizioni di arte contemporanea in Italia:
Punta della dogana a Venezia, appunto di cui Bo-
nami ha curato l’esposizione d’apertura, l’Han-
gar Bicocca e il Museo del Novecento a Milano e
Villa Panza a Varese. Alla fine del viaggio, assicu-
ra il giovane «scettico», però, «lo spettatore usci-
rà convinto delle ragioni dell’arte. Perché davanti
a un Caravaggio a nessuno verrebbe in mente di
dare una stropicciata, sulle scatole di Judd, inve-
ce viene da appoggiarcisi sopra senza problemi».
Ergo, «l’arte contemporanea è malandrina - pro-
segue il giovane Cattelan (nessuna parentela con
Maurizio) -. Si basa sulle idee e le idee non sono
sempre visibili», dice mostrando di aver ben ap-
preso la lezione.

Per il direttore di rete Roberto Pisoni, Potevo
farloanch’io è una delle produzioni di punta di Sky
Arte. Capace, cioè di incarnare lo spirito del cana-
le: «mescolare generi e linguaggi», nella ricerca
di un pubblico sempre più vasto e curioso. Il tar-
get attualmente è 35-54 anni e, nonostante i soli
quattro mesi di vita, sull’on demand i programmi
di Sky Arte sono i più seguiti dopo History, garan-
tisce. In questa direzione la programmazione cre-
scerà con nuovi titoli dedicati all’arte antica e con-
temporanea (un viaggio nei luoghi del Fai, in quel-
li della Street Art), con uno spazio rivolto pure ai
bambini (L’arte non è Marte).

Porte aperte anche alla musica, poi. In occasio-
ne dell’anniversario della scomparsa di Lucio Dal-
la, Sky Arte lo ricorda con due serate omaggio e
un inedito Jovanotti che canta L’anno che verrà.
L’appuntamento è fissato il 1 marzo, in prima se-
rata, e poi nuovamente il 4 marzo, giorno del com-
pleanno del cantautore bolognese, in seconda se-
rata.

ARTEETERAPIA

Se lopsicoterapeuta
salesulpalcoscenico
● Curiosapropostaal Sinergy Art
StudiodiRoma (viadi PortaLabicana
27)doveoggi cominciaun ciclo di
incontridi arteterapiaa ingresso libero
dicuiè regista, psicoterapeutae attore
GiovanniPorta.Sei gli incontri in tutto
finoa maggiochemirano a esorcizzare
lepaure interiori e i blocchi sotto i
riflettori.Perché il teatro? Perché,
spiegaPorta,è il luogo perfettodove
darsi finalmente ilpermessodi
sbagliare. Infosuwww.giovanniporta.it

«All»diMaurizio Cattelan tra leopere
raccontateda «Potevofarlo anch’io»

BREVI

Capolavori
obufale?
L’artecontemporanea
nelnuovoprogrammaSky
«Potevofarloanch’io»dadomenica in4puntate.Viaggiotra
leoperedeimaggioriartisti incompagniadelcritico
FrancescoBonomie ilvoltodiXFactor,AlessandroCattelan

GABRIELLAGALLOZZI
INVIATA AVENEZIA

«Gazebo»inondadadomenicaracconterà
l’Italiadeldopovototramusica,ospitievignette

Diego Bianchi, in arte «Zoro»

OMAGGIOA PETRASSI

La Filarmonica Romana
proponeunconcerto
● «Ho abitato invia Giulia…» è il titolo
delconcertoche l’Accademia
FilarmonicaRomana dedica aGoffredo
Petrassi (Zagarolo, 16 luglio 1904– Roma,
3marzo2003) domenica 3 marzoalle
ore 11 in Sala Casella (via Flaminia 118),a
diecianniesatti dalla scomparsa. Il
concerto,con musichedello stesso
Petrassie diElliott Carter , ripercorre
l’arcodell’ampia parabola creativadel
maestro, figuradominantedella musica
italianaed europeadelventesimo secolo,
che la Filarmonicaha avuto come
direttoreartistico dal 1947al 1950.

FESTIVAL

StevenSpielberg
presidenteaCannes
● SaràSteven Spielberg ilpresidente di
giuriadel66mo Festivaldi Cannes,che
si svolgerà dal 15 al 26maggio. Il regista
di«Lincoln» hadichiarato: «Per meè un
grandeonore eun immenso privilegio
presiedere la giuria diun festival che
nonfinisce di testimoniare,
inequivocabilmente,che il cinemaè il
linguaggiodelmondo». Lo scorsoanno
èstato Nanni Moretti alla testadella
giuriadel festival.

...
Spazioallamusica
conl’omaggiodiJovanotti
aLucioDalla,nelprimo
anniversariodellascomparsa
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